
Il rapporto CMcum su 21 amministrazioni 

Comune di Reggio: virtù 
ma anche qualche spreco 

Dall'indagine 
del Politecnico 

di Milano potrebbe 
esserci un risparmio 
di 14 milioni di euro 

Trasparenza e buona ammini
strazione. Questo l'obiettivo del «rapporto Ci-
vicum-Politecnico di Milano» sui rendiconti 
2008 di 21 grandi Comuni, tra cui Reggio. Spe

se, equilibrio finanziario, re
sidui e lentezza nei pagamen
ti ai fornitori altre le voci del
l'indagine. Sulle entrate tri
butarie Bologna mantiene la 
prima posizione con 601 euro 
per abitante. Tra i meno tas
sati ecco Catanzaro (235 eu
ro), Trento (333) e Bolzano 
(362). Nel mezzo, Reggio con 
450 euro (498 nel 2007). Secon

do il rapporto Reggio potrebbe risparmiare 
14 milioni di euro. 

Operazione trasparenza: i conti in tasca a 21 amministrazioni locali. Nel mirino i rendiconti 2008 

Macchina comunale, sprechi e virtù 
Secondo il rapporto Cinomi, Reggio può risparmiare 14 milioni di euro 

REGGIO. Quanti soldi ha a disposizione un Comune? 
Dove e come li preleva? A quali servizi vengono destina
ti questi stessi soldi? E ancora: l'indebitamento mette il 
Comune a rischio? Ci sono «buchi» nascosti nel bilan
cio? E quanto brucia la «caldaia» della macchina ammi
nistrativa — in termini di risorse — per muovere il «ba
stimento» su cui tutti i cittadini sono stati imbarcati? 

Proprio quello della traspa
renza, infatti, sarebbe l'obiet
tivo primo del «rapporto Civi-
cum-Politecnico di Milano» 
sui rendiconti 2008 di 21 (più 
o meno) grandi Comuni ita
liani. E così, accanto a Tori
no, Bolzano, Venezia, Firen
ze, Bari, Catanzaro, Trieste e 
Ancona (ma non solo), figura 
anche Reggio Emilia. 

Spese, macchina comuna
le, equilibrio finanziario e pa
trimoniale, residui e lentez
za nei pagamenti ai fornitori 
le voci finite nel mirino del
l'indagine. E quel che emer
ge — ad esempio, a proposito 

di entrate tributarie è che Bo
logna mantiene la prima po
sizione con 601 euro per abi
tante (576 euro per le sole im
poste comunali. I meno tassa
ti in assoluto, invece, sareb
bero gli abitanti di Catanza
ro (con 235 euro) seguiti a 
ruota da quelli di Trento (333 
euro) e Bolzano (362 euro). 
Nel mezzo invece si piazza 
Reggio con 450 euro (che era
no 498 nel 2007). 

Il finanziamento di un Co
mune, infatti, è composto di 
tre grandi voci: da una parte 
le entrate tributarie, dall'al
tra quelle dovute a trasferi

menti da altri livelli di gover
no (tipo Stato e Regione), dal
l'altra ancora quelle legate 
alla capacità di valorizzare 
beni e servizi dell'ente stes
so. E così, se tra i Comuni 
con trasferimenti più elevati 
ci sono Trento (1.881 euro 
per abitante), Bolzano (1.332) 
e Napoli (1.263), agli ultimi 
posti «svettano» Pescara 
(379) e Reggio Emilia (408 eu
ro). 

Le entrate extra-tributa
rie, di contro, rappresentano 
un indicatore della capacità 
del Comune di «far rendere» 
le proprie attività sotto for-



ma di: pagamento dei servi
zi, dividendi delle società par
tecipate, proventi dai beni pa
trimoniali e contravvenzio
ni. Secondo il rapporto Civi-
cum, mediamente sono pari 
a 324 euro. Ma con oscillazio
ni molto forti. Si va dai 1.107 
euro di Venezia ai 515 di Fi
renze ai 185 di Reggio. Quan
to alle multe, però, Firenze è 
la città che ne «regala» di più 
(140 euro per abitante) men

tre Reggio si piazza a metà 
classifica (41 euro) visto che 
a chiudere l'elenco è Catan
zaro a quota 16. 

Far marciare un Comune, 
però, costa moltissimo. A vol
te troppo, sottolinea Civi-
cum. I costi di auto-ammini
strazione — quelli, cioè, so
stenuti per far funzionare la 
«macchina comunale» — in
cidono mediamente per il 
26% sulla spesa corrente dei 

'Istruzione" 

Polizia locala 

Cultura 

Viabilità e trasporti 

Territorio e ambiente 

Settore sociale 

Comuni — con un valore 
massimo per Napoli (37%) e 
uno minimo per Modena 
(16%). Reggio sta al 25 per 
cento. Ma — dice Civicum — 
sono possibili significativi 
margini di miglioramento. 
Napoli da sola potrebbe ri
sparmiare 293 milioni, Mila
no 170, e Reggio, da sola, 14 
milioni di euro, al pari di An
cona. Un recupero di risorse 
da usare per l'erogazione dei 
servizi al cittadino, (mise.) 
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Sotto la lente i lavori della giunta Delrio 
Entrate, spese e sanzioni a confronto 

I $3ìu e ì meno 
i spesa I s t i l l i C Ì I spesa 
uperiire prs capite inferiore 

Torino (209) 

Torino (111) 

Bolzano (95) 

Venezia (375) 
Firenze (568) 

Venezia (405) 
Begg>.. .v ; 'K (174) 

Bolzano (517) 

Catanzaro (70) 

i i l ia (38) 

Bari (9) 

Trieste (41) 
Ancona (19) 

Trento (412) 
La Spezia (15) 

Potenza (84) 



L'autoamministrazione 


